
Lôaccordo commerciale 

UE - Mercosur

Una grande opportunità per imprese e persone in Italia

Fonte: Commissione europea, luglio 2019



Mercosur apporta benefici  ad imprese  e professionisti tramite:

L'abolizione delle tariffe doganali per gli importatori ed esportatori italiani

La creazione di nuove opportunità di mercato per gli agricoltori ed i produttori del

settore agro-alimentare

La protezione delle specialità alimentari e bevande italiane

La partecipazione delle imprese italiane ad un maggior numero di appalti pubblici nel

Mercosur

Il miglioramento dell'accesso al mercato dei servizi del Mercosur a favore delle imprese

italiane

L'offerta di aiuto alle piccole imprese italiane che intendono esportare verso il Mercosur
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2,7 mln di posti di lavoro in Italia dipendono dalle esportazioni 

Più di 98.000 di posti di lavoro in Italia dipendono dalle esportazioni verso il Mercosur

L'Italia ed il Mercosur hanno una stretta relazione commerciale e di investimenti infatti:

Il Mercosur rappresenta il settimo mercato per le esportazioni italiane extra-UE 

ú1,7mld  
Il valore dell'eccedenza commerciale dell'Italia negli scambi di beni e servizi con il Mercosur  

ú7,7mld 
Il valore delle esportazioni italiane di beni verso il Mercosur

ú6mld 
Il valore delle importazioni italiane di beni dal Mercosur

13,117
Il numero di imprese italiane che esportano nel Mercosur

Il commercio ¯ importante per lôeconomia italiana
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Commercio di beni

Materiale di trasporto

Le principali esportazioni italiane in questo settore sono

costituite da:

Å automobili, motori, parti ed accessori per veicoli -

ú530mln

Å aeromobili, veicoli spaziali e loro parti -ú95mln

Å locomotive o tram -ú5mln

Le alte tariffe doganali che questo settore si trova a dover

fronteggiare saranno gradualmente rimosse per intero

sulla maggior parte dei prodotti appartenenti a questa

categoria.

Il valore delle esportazioni italiane di merci verso il

Mercosur risulta pari aú5.35mld (2018).

Il mercato del Mercosur rappresenta il 2,65% delle

esportazioni totali italiane al di fuori dell'Unione

Europea. Questa cifra è destinata ad aumentare grazie

allôaccordo.

L'accordo commerciale con il Mercosur consentirà

notevoli risparmi sui dazi doganali eliminando

progressivamente i dazi sul 91% di tutti i prodotti che

diventeranno più competitivi.

In questo modo l'Italia potrà beneficiare di tale

abbassamento tariffario su tutte le sue esportazioni.

Abbattimento delle tariffe doganali sulle

esportazioni delle merci italiane

L'export italiano nel Mercosur di materiale di trasporto è

di ú753mln (2018). L'Italia rappresenta il terzo

esportatore tra I Paesi dell'UE per questa categoria.

Questo settore impiega più di 250.000 persone in Italia.

Macchinari e prodotti elettrici

Il valore delle esportazioni italiane di macchinari verso il

Mercosur risulta pari aú2mld (2018).

Questi settori impiegano 725.000 persone in Italia.

L'Italia è il secondo esportatore tra i paesi UE di

macchinari e prodotti elettrici. Questa categoria

rappresenta il 40% di tutte le esportazioni italiane verso

il Mercosur.
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Commercio di beni

Esempi di alcuni dei prodotti più rilevanti appartenenti a

questa categoria esportati dall'Italia:

Å Lavastoviglie - esportazioni pari aú211mln

Å Lavatrici - esportazioni pari aú11mln

Å Frigoriferi - esportazioni pari aú27mln

Il livello delle tariffe doganali del Mercosur varia

attualmente tra il 14 e 20%. Per effetto dell'accordo, tale

valore verrà gradualmente ridotto fino a raggiungere lo

0% sulla maggior parte dei prodotti.

Å Per quanto riguarda i prodotti chimici le esportazioni

sono pari aú485mln

Le attuali elevate tariffe (fino al 14%) che il Mercosur

attualmente applica ai prodotti chimici e farmaceutici,

verranno gradualmente ridotte fino allo 0% sulla maggior

parte dei prodotti.

Prodotti chimici e farmaceutici

Il Mercosur costituisce un importante mercato per le

esportazioni di prodotti chimici e farmaceutici italiani e

rappresenta una quota di mercato di mercato del 4,3%

delle esportazioni italiane in questo settore pari a un

totale diú895mln (2018).

Questo settore impiega circa 60.000 persone in Italia.

Å I prodotti farmaceutici costituiscono più del 45% delle

esportazioni di prodotti in questo settore per un valore

economico pari aú411mln

Ferro, acciaio e prodotti in metallo 

L'Italia è uno dei principali esportatori di ferro, acciaio e

prodotti in metallo. Il valore totale delle esportazioni è

pari a ú339mln (2018). Tra queste:

Å Le esportazioni di ferro e acciaio raggiungono i

ú215mln

Å Le esportazioni di alluminio -ú38mln

Questi settori impiegano circa 650.000 persone in

Italia.

Le attuali tariffe che raggiungono il 14% applicate dal

Mercosur per questa categoria di prodotti verranno

progressivamente eliminate.
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Commercio di beni

LôItaliaè il terzo esportatore tra i paesi dellôUEper

questa categoria di prodotti. L'export italiano verso il

Mercosur è diú291mln (2018).

Questo settore è soggetto a tariffe fino al 15 % che

verranno progressivamente eliminate grazie allôaccordo.

Plastica e gomma

L'export italiano verso il Mercosur di strumenti ottici,

medici e di misura o precisione è diú203mln (2018).

L'Italia è il terzo esportatore tra i paesi dellôUEper

questa categoria di prodotti.

Le tariffe del Mercosur in questo settore raggiungono il

20% e grazie allôaccordoverranno progressivamente

eliminate.

Strumenti ottici, medici e di misura o 

precisione

L'export italiano verso il Mercosur di prodotti tessili e

calzature è diú97mln (2018).

Lôindustriatessile italiana impiega circa 500.000

persone in Italia.

L'export italiano di mobili e arredamento verso il

Mercosur è diú46mln (2018)

Il settore italiano di mobili e arredamento impiega circa

270.000 persone in Italia.

L'export italiano verso il Mercosur di giocattoli è di

ú35mln (2018)

Tessili, arredamento, giocattoli
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Prodotti alimentari e bevande

Attualmente i prodotti alimentari e le bevande rappresentano solo il 5% delle esportazioni totali dell'UE verso il Mercosur, e

sono costituiti principalmente da prodotti ad alto valore aggiunto.

Le esportazioni in questo settore sono basse a causa di barriere tariffarie fino al 27%, con punte del 35% e del 55% e altre

restrizioni.

L'accordo commerciale UE-Mercosur permetterà l'eliminazione graduale delle tariffe per la maggior parte dei prodotti

rendendo gli stessi più competitivi: tutti i prodotti di punta italiani illustrati nel esempio saranno liberi di dazi, e nel caso del

formaggio lôaperturasarà di 30.000 tonnellate. LôItaliaè il quinto maggior esportatore dell'UE di prodotti agroalimentari

verso il Mercosur per un totale diú266mln (2018).

Alcuni esempi di prodotti di punta:

Å Vino: l'Italia esportaú39mln (2018)

Å Frutta e agrumi: l'Italia esportaú33mln (2018)

Å Olio di oliva: l'Italia esportaú22mln (2018)

Å Pomodori in scatola: l'Italia esportaú19mln

Å Formaggi: l'Italia esportaú4mln (2018)

Å Cioccolato: Italia esportaú13mln (2018)

Creazione di nuove opportunità di mercato per gli agricoltori ed i produttori del settore agro-alimentare 

Fonte: Commissione europea, luglio 2019



Proteggere gli agricoltori italiani

L'accordo prevede la possibilità di importare una quantità limitata di carni bovine dai paesi del Mercosur a dazi ridotti: fino a

99.000 tonnellate, ovvero poco più dell'1% del consumo totale di carne bovina dell'UE e pari alla metà delle

importazioni provenienti attualmente dai paesi del Mercosur. Inoltre, tale quota non sarà applicata integralmente fino al 2027

e verrà gradualmente ripartita in sei rate annuali.

Diverse misure rilevanti saranno introdotte per proteggere i produttori e consumatori italiani.

Nello specifico:

1. Lo stanziamento di un pacchetto di sostegni economici fino a 1mld di úper assistere gli agricoltori in caso di significative

turbative del mercato.

2. L'accordo include una clausola di salvaguardia che può essere utilizzata a difesa dell'industria agro-alimentare qualora

sussista un danno effettivo causato dall'aumento delle importazioni o nel caso in cui ve ne sia grave e fondato pericolo.

Si tratta della prima volta che una misura di questo tipo viene introdotta in un accordo di libero scambio da parte dellôUE.

3. L'Unione Europea, nell'ambito del suo ruolo istituzionale di operatore economico-politico globale, si occupa di fissare

standards di qualità e sicurezza. In questo senso le importazioni di carne bovina, così come tutti gli altri prodotti

alimentari importati dai paesi del Mercosur, dovranno rispettare le severe norme e standard posti a tutela della sicurezza

alimentare.

4. Una serie di impegni in materia di ambiente/clima nell'accordo garantirà che i paesi del Mercosur adempiano ai loro

obblighi ai sensi di quanto previsto dell'Accordo di Parigi sul Clima.

Creazione di nuove opportunità di mercato per gli agricoltori ed i produttori del settore agro-alimentare 

Per maggiori informazioni cliccare qui. 
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L'accordo commerciale UE-Mercosur, prevede un alto livello di protezione per le 57 specialità alimentari e bevande

italiane alle quali è stata attribuita un'indicazione geografica (IG). Si tratta di quei prodotti che possiedono un'origine

geografica specifica e presentano una qualità od una particolare notorietà in virtù di tale indicazione.

57 prodotti italiani sono stati inclusi a seguito di una richiesta da parte dell'Italia, sia perché si trattava di prodotti già

esportati nel Mercosur, sia in ragione del loro potenziale di esportazione. Tra di essi sono compresi alcuni dei più noti

prodotti italiani quali Il Grana Padano, la Mozzarella di Bufala Campana, il Prosciutto di Parma e il Prosecco.

Ciò implica che i nomi di questi 57 prodotti godranno di un livello di protezione contro le imitazioni all'interno dei quattro stati

membri del Mercosur, analogo a quello garantito nell'UE.

Inoltre, non sarà concesso ai produttori di vendere prodotti locali o stranieri utilizzando il nome di indicazioni geografiche

europee all'interno del Mercosur, qualora non rispettino i requisiti di produzione specifici per queste indicazioni geografiche

(IG).

A titolo esemplificativo, non sarà possibile commercializzare il Parmigiano Reggiano se non proveniente effettivamente dalla

zona di produzione comprendente le province di Reggio Emilia, Parma, Modena, Bologna a sinistra del fiume Reno e

Mantova a sud del fiume Po.

Protezione delle specialità alimentari e 

delle bevande italiane
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Lista dei prodotti italiani protetti da 

indicazioni geografiche
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Lista dei prodotti italiani protetti da 

indicazioni geografiche

Fonte: Commissione europea, luglio 2019



Commercio di servizi

L'Italia esporta servizi verso il Mercosur per un valore

pari a ú2,2mld e importa servizi per un valore pari a

ú1,1mld (2017).

Circa il 75% di tali servizi viene fornito da società

italiane stabilite nel Mercosur, o viceversa (non

contabilizzate nelle figure qui sopra).

Nel 2017, le principali esportazioni italiane di servizi

verso il Mercosur includevano:

ÅServizi turisticiú1,2mln

ÅServizi di trasporto:ú435mln

ÅServizi commerciali:ú262mln

L'accordo migliorerà l'accesso al mercato dei servizi del

Mercosur in diverse aree, in particolare:

L'accordo apporterà inoltre maggiore certezza giuridica per esportatori di servizi dell'UE, in considerazione del fatto che

i paesi del Mercosur si sono impegnati a non rendere più difficile nel futuro lôaccessoai mercati locali.
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Appalti Pubblici

Grazie all'accordo, le imprese italiane europee saranno ora in grado di avere accesso al grande mercato degli appalti

pubblici del Mercosur. Le aziende italiane avranno anche l'opportunità di presentare offerte per la fornitura di beni e servizi e

di lavori per gare d'appalto emesse dalle amministrazioni dei Governi centrali e federali nei paesi del Mercosur alle stesse

condizioni delle imprese locali.

Inoltre, ogni paese del Mercosur si impegna a rendere più trasparente la propria procedura di gara, per esempio

pubblicando i bandi delle le gare che sono oggetto dellôaccordosu un unico sito web dedicato agli appalti pubblici e

pubblicando la loro legislazione in materia, così da rendere più facile per le imprese italiane la partecipazione alle suddette

gare.

Ogni paese del Mercosur si impegna altresì ad assicurare degli alti standard di imparzialità nelle procedure di gara, per

esempio garantendo che le decisioni prese dalle amministrazioni aggiudicatrici nazionali possano essere oggetto di un

ricorso da parte delle imprese europee che stimano di aver subito un pregiudizio nellôambitodi una procedura di

aggiudicazione di un appalto.

Consentire la partecipazione delle imprese italiane ad un maggior numero di appalti pubblici nel Mercosur 
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Piccole Imprese

Le piccole e medie imprese italiane sono particolarmente orientate verso l'export.

L'accordo contiene alcune norme finalizzate a facilitare ed a rendere più competitive le esportazioni tra le quali:

Årimozione delle tariffe

Åsemplificazione delle procedure doganali

Åfacilitazione della certificazione della conformità dei prodotti ai requisiti tecnici

Åmiglioramento dell'accesso alle informazioni sugli appalti pubblici.

Queste disposizioni consentiranno alle piccole imprese italiane di:

Åcompetere più facilmente con le grandi imprese

Åsfruttare appieno le potenzialità delle catene di approvvigionamento e del commercio elettronico.

Inoltre, l'accordo prevede la creazione di:

ÅCoordinatori per le piccole e medie imprese (PMI), che terranno conto delle esigenze delle piccole imprese per tutta la

durata del processo di attuazione dell'accordo

ÅUn data base online per facilitare l'individuazione di informazioni ed aggiornamenti su come fare business negli stati

membri del Mercosur.

Assistere le piccole e medie imprese italiane che intendono esportare maggiormente verso il Mercosur  
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